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XII  CORSO NAZIONALE DI AGGIORNAMENTO

DEGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA

Esercizio finanziario 2008

“COSTRUIRE COMUNITA’ NELLA SCUOLA”

Ragioni di un impegno e ipotesi di lavoro

Per gli insegnanti di religione cattolica

Per n. 100 docenti di religione cattolica di ogni ordine e grado di scuola

Messina, 20-21-22 novembre 2008

1. Scelta della problematica

Il Corso è promosso dall’Istituto Teologico “S. Tommaso” di Messina, aggregato alla Facoltà di Teologia della Pontificia Università Salesiana di Roma. La tematica scelta si pone in continuità con il Corso Nazionale precedente ‘Costruire comunità nella classe’ (2007) e fa parte di un progetto triennale dedicato al tema della comunità professionale ed educativa e della personalizzazione dell’insegnamento. Dopo aver esplorato l’importanza del fare della classe un ‘gruppo’ di lavoro e di relazioni significative, il percorso di formazione si propone di riflettere sul più ampio contesto della scuola, intesa come organizzazione che può essere pensata secondo varie chiavi interpretative: burocratico-amministrativa, manageriale, aziendalistica…, ma che, nella proposta che si intende approfondire, è meglio descritta e interpretata dalla metafore della ‘comunità’ (comunità professionale, comunità educativa, comunità di pratiche, di confronto, di progettualità, di condivisione di valori).

2. Obiettivi del Corso

I docenti di religione cattolica:

a) riconsiderano il significato dell’organizzazione scolastica e della progettualità istituzionale  punto di vista educativo e didattico;

b) pervengono a criteri condivisi in relazione al concetto di scuola-comunità di apprendimento;

c) maturano atteggiamenti positivi e si impadroniscono di strategie efficaci in ordine al processo di costruzione della comunità educativa e professionale
3. Tematiche

a) Le molte ‘intelligenze della scuola’ (organizzativa, sistemica, etica, relazionale…);

b) Il Piano dell’Offerta Formativa come ‘manifesto’ pedagogico della scuola 

c) La scuola inclusiva: la dimensione interculturale in relazione alla presenza di alunni con radici culturali diverse

d) La scuola inclusiva: la dimensione dell’integrazione in relazione ai disturbi di apprendimento

e) La scuola inclusiva: la dimensione relazionale in relazione ai disturbi di comportamento

f) La scuola laboratoriale

g) L’insegnante di religione cattolica come membro attivo e costruttivo della comunità scolastica

4. Metodo

Durante il Corso le tematiche sono approfondite in forma prevalentemente di “laboratorio”: le relazioni frontali, seguite da dialogo aperto, hanno proseguimento nei laboratori mirati che, con la guida di esperti docenti universitari, analizzano e discernono la professionalità dell’insegnante di Religione cattolica, prendendo atto degli strumenti di valutazione e costruendone di nuovi. Si prevede, successivamente, un coinvolgimento dei docenti per una ricerca sul campo in fatto di valutazione dell’alunno, nelle sedi di docenza.

5. Destinatari

Insegnanti di religione cattolica di ogni ordine e grado.

6. Valutazione del Corso

Mediante apposito questionario, i corsisti sono invitati a rivedere il cammino compiuto durante il Corso, individuandone i nuclei portanti e i significati della valutazione dell’alunno.

7. Sede e tempo del Corso

Il Corso è residenziale.

Sede: Istituto Teologico “S. Tommaso” (Via del Pozzo, 43), Messina. 

Periodo: dal 20 al 22 novembre 2008.

8. Direttore del Corso

Prof. D. Franco Di Natale, docente di Teologia pastorale presso l’Istituto Teologico “San Tommaso”, aggregato alla Facoltà di Teologia della Pontificia Università Salesiana (Roma).
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Sac. Prof. Emilio Armando Lo Paro
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